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InUdibe:: domicilio; ‘nella |" 
Provincia e nel Rogtio; pei 
Soci con diritto ad inser. 
zioni; un'anno . DE 
pen: gltia'tri . 18 
|, semestre, trimestre, mese 
in‘proporzione. - Per l'E- 
stero aggiungere le spese 
i postali. ; 
{ (I 
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Di PALAZZO nRASCHI 









magni di Roma, ed i Corrispondenti 
dei pur: maghi: Giotnali i ‘città’ co- 
spicue;: ne:sanno (od almeno si dAnno 
l’aria di saperene ‘più di noi. E ciò 
perchè, quasi fossero di guardia sul 
magnifico scalone di Palazzo Braschi, 
descrivono ‘chi sale e chi scende, e dal 
viso, serio o sorridente di que’ signori, 
arguiscono i segreti della politica di 
Sua Eccellenza. 

E da questi fortunati réporters e 
Corrispondenti abbiamo notizie di Pre- 
fetti chiamati a Roma da ogni angolo 
d’Italia, per comunicazioni verbali e 
per udire come nelle Provincie 1 agi- 
tazione verrà promossa e da chi; e da 
essi ci vengono confidenze di Onorevoli 
tementi di cadere, che fanno ressa nel- 
| l’anti-camera del Ministro per essere 
ricevuti ed averne una parola graziosa. 
Quindi commenti sui minuti dell’ u- 
























GIORNALE POLITICO - AMMINI 


Empori 


glimento, addimostrò di aver fede nel 
senno ilegli Elettori, dacchè vuole pre- i 
cisamente lasciar. passare la volontà ' 
del Paese! 

Intanto l'on. Di Rudini è scappato 
da un pericolo grave, quello che, oltre 
gli Onorevoli invocanti patrocinio dal 
Governo, si presentasse sulla scalea di 
Palazzo Braschi una Commissione degli 
scapigliati alunni della. Sapienza, chie- 
dente la testa del Collega Gianturco !- 

Quante care! quanti fastidj! quante 
noje per chi ha sulle spalle la croce del ! 
Potere! = 


TE + Gen. 
Continuiam » l'agitazione I 


Questo si sono detti jeri gli studenti 
di Roma: e questo fecero, girando per j 
la città con acclamazioni allo studente 
Scimonelli che era stato rinchiuso a 
Regina Coeli e ne fu scarcerato; con | 
grida di abbasso Gianturco e canto di 
deprofundis ‘è miserere sotto le finestre 
della costui dimora, nonché sotto l' abi- 
tazione del rettore Semeraro cce. ecc. 

Di quando in quando, qualche squillo è 
per ottenere che si sciagliessero gli ‘ 
assembramenti... e questi scioglievansi, ; 
per ricomporsi altrove. Uno spasso car- ? 





. Dicesi che ver 


io Giornali e press 


diàlamente tutte le 
race e gli sbocchi 
ero sbarrati dalla 
i dimostranti fu- 
bloccati. 
fassaluole 
della citt: 


Si chiusero i 
porte del caffè 
della galleria v 
truppa in modu 
rono completami 

Le dimostraz 
dettero in vari p 

















i suece- 





















Lo spettadolo )n potrebbe essere 


più rattristante! 








I nuovi gravss-ftti di Candia, 
Combattimeli'è massacri. 


Londra, 5, Il Daî News-ha da Atene : 
I consoli inglese, iliano, greco e au-. 
striaco a La Caia, accompagnando 
Berwitch, tentaroniieri di avvicinarsi 
ai combattenti patiti una media- 
zione; ma iì comattimento essendo 
troppo accanito, dvettero ritornare 2 
La Canea. Rinnoveanno oggi il tenta- 
tivo. 2 
Canea, 5. Mercoldì notte, in seguito 
alla notizia, riconéciuta poscia falsa, 
che cioò una bana -armata mussul- 
mana avesse uccisdventisette sentinelle 
cristiane ad Acrotii, il vali ordinò alla 
truppa ‘di intervente în difesa dei vil- 
laggì cristiani..-La}ruppa fu attaccata. 
i solàti sieno stati uccisi. 
Fuvvi uno scamib di fucilate in città, 
con incendi in pariechi punti. 












STHTIVO - COMMER 







Inscezioniis 


foni di’ anna 
artie comunicati, De: 
crologie, abi di ringra- 
ziamento, ece., si ricer 
vono unicamente ‘presso 
PUMeio di Amminist 
È “Eb zione, Via Gorghi, Nud 
7 * i niero {0 — Tidine: 








L’orrore delta situazione non si de- 
scrive. I soldati turchi, malgrado gli 
sforzi isolati di taluni ufficiali, si ab- 
badonano a ogni sorta di eccessi. Le 








Cronaca Provinciale. 


grida degli abitanti meltono il terroré Cividale. 
in ‘tutte fe parti dell’ isola. n î . 
Si annunzia | accorrere di candiotti Carnovale. — 5 febbraio. — Sabato :30 


gennaio ci fu un festino studentesco al» 
i Friuli coll'orehestra, De Mattia, -abba- 
i stanza riuscito, |. 
: Domenica al-Frikli ed alla Nave bal- 
lavono allegramente fino a.tarda, ora; 
ed il concorso dei ballerino 
sempre animato. 3 
î Domenica Si ball di”, nuovo, esi 
ipréparano molte ‘sorprese. ; 
Quanto prima avremo uno dei veglioni 
progettati al. Séciale: e: vi assicuro 
il'arditezza del programma fissato 
strabiliare. fa 
Le sagre di S. Maria e di S. Biagio, 
furono popolate di gente. In, quest' nl-; 
tima, in Chiesa si eseguì, discretamente, 
una messa col quintetto dei giovani, 
capitanati da De Mattia. ll sig. Bellina 
eseguì due sonate classiche da vero 
artista. y TESE 
Appunti e reclami. — Dobbiamo richia- . 
mare l’attenzione dell'autorità di P. $,. 
sullo scandalo continuato di quei mo- 
nelli che ta domenica tutto il giorno 


armati, sitibondi di vendetta. 


Sono giunti al governo da Candia 
dispacci molto scuri. Fuori della città 
accampanio gli. insorti, dentro scoraz- 
zano le orde turche. 

Tutta la pianura è in fuoco. Furono 
bruciate dai turchi le case dei cristiani. 
Nel convento di Chrissopighi sono - 
cento donne e ragazzi allamati, ivi 
fugiatisi, perchè le loro case sono di- 
strutte. 


























—r00n— 
Grosso fallimento a Trieste. 

5 febbraio. leri si sparse la notizia della 
sospensione dei pagamenti della ditta 
Dauch e Scheven, negoziante in calfè, 
una delle più reputate della piazza. 

I passivi ammontano a fiorini 469,000 
contro l'attivo di fiorini 250,000. Visto 
però che la maggior parte degli attivi 
consiste di depositi di merci stimati, 
fiorini 171,000; i creditori non riceve- 
ranno oltre il 30-35 per cento. 


———»—»——__—_— 
Un po’ di cronaca... nera. 
P ronae 


giuocano di alzo e di licca con denari. 


pubblica morale. 





sulla piazza del Duomo o Plebiscito, 


E° questione di decoro cittadino e di 
















nevalesco în tutta regola. Furono votati 
biasimi e condanne contro giornali che ' 
censurano le prolungate agitazioni; e 
applaudito il prof. De Gubernatis che 
si dichiarò solidale con. gli studenti. | 


Parecchi consoli } il valì si trovavano 
al vicino villaggio i Matepa e nell’ im- 
possibilità di recarsinella città di Canea. 
Quasi tutta la popdazione di Halepa si 
rifugia nelle residenze consolari, e poi 







— Si vorrebbe sapere perchè fuori 
porta S. Giovanni ci sono. due mucchi 
di concime accatastato vicino alla via ‘ 
Nazionale. Ciò non si permetterebbe 


Crollo e vittime. — Roma, 4. Un di- 
spaccio. privato «da: Catanzaro reca: 
Mentre, circa 100. persone si:.trovavano 
riunite; nel villaggio di Dropria in:ùna 


dienza, e riflessioni filosofiche sul ca- 
rattere di que’ Deputati, che con iden- 
tica cerimonia s'ebbero già l’ajuto di 










tanti ex-Ministri! 

La'ressa maggiore sullo scalone di 
Palazzò' Braschi Ja fanno Giolittiani 
e Zanardelliani; e taluno. annotò che 
scarsi si’ presentarono sinora all'on. 
Marchese i Deputati destreggianti o 
conservatori. Ma verranno, verranno 
anchie-questi, quando saran cognite, un 
po’ meglio, le.intenzioni di.Sua Eccel- 
‘ lenza, che intanto accolge tutti, è cor- 
tese con tutti, e ad ognuno risponde 
con amabilità dignitosa, 

Che..se. dal viavai di Palazzo Braschi 
si arguisce come vada proprio matu- 
si randosi questa faccenda delle’ elezioni, 
i dal linguaggio della Stampa si ricava 
] non essere ancora ben precise le ten- 
denze del Ministero. Chi assevera che 
è sempre ferma l'alleanza di Rudinì 
|} coi capi-gruppo, stipulata in una fa- 
| mosa adunanza nelia Sala Rossa; chi, 
per contrario, mette in dubbio e |’ al- 
leanza e la sincerità del Ministro, mal- 





























































D, grado i. colloqui con essi, e con Caval- 
lotti, nel villino di Via Gaeta. E sif- 
rd, I fatta incertezza giova, intanto, a ritar- 
P. dare ‘l'esplosione degli illusi o delusi, 

(° cioè quella lotta gazzettiera che questa 
pie- È volta pronosticasi assai minacciosa e | n 
cile (i spavalda. 
solo Da ogni parte che si vélga, quante 
g, difficoltà, e quante insidie! E dire che 


Sua Eccellenza, col promuovere lo scio- 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


Il romanzo di una donna 


H duca e la duchessa, rimasti soli e 
silenziosi, sembravano riflettere, 

Non s' udiva nel salotto, che il rapido 
fruscio della veste di seta della du- 
Chessa. 

— 0h, oh, disse il duca, che c'è 
dunque di nuovo, mia cara? Sento, se 
non m'inganno, che il vostro piedino 
sì agita in modo furibondo. _ 

Era ciò appo la duchessa, il segno 
non equivoco di una forte contrarietà. 

— Si, signor duca... io provo in que- 
sto momento, viva inquietudine. 

— Ah, sarei io indiscreto, se Ve ne 
chiedessi la cagione ? » 

— No, certo, signor duca... Avete voi 
rimarcato che Tancredi... 

— Sospira? 1 4 

— Sì, signor duca. Che ha gli occhi 
rossi ? È 

— Sì, sì, ho perfettamente scorto 
tutto ciò. 

— Ch’ egli risponde appena alle do- 
mande che gli sì fanno? 

+— Sì, duchessa;: e .voi pure avrete 
potuto vedere che io ho tralasciato di 
rivolgerglieriè alcuna, a | 

= Ebbene, e che pensate voi signor 


2 


























| Non soltanto I Università, ma ed anche | ; 
i licei sono chiusi, ed un grande tram- ? 
busto avvenne alla porta dell’ istituto 
TECNICO. 


studenti e guardie, verso la galleria 
Principe di Napoli. L' ispettore Rosiello 
che tentava di trattenere gli studenti 
con buoni modi, ricevette una forte 
bastonata alla gamba e si dovette ri- 
tirare. 


e da altra gente d'ogni specie, sboc- 
carono in piazza Plebiscito e si misero 
a tumultuare sotto la prefettura, gri- ! 
dando : Abbasso i Governo! 


tacolo più importante della giornata. 


galleria, tutti i negozi si chiusero e la 
gente scappò da tutte le parti. I dimo- 
stranti cominciarono a rincorrersi cogli 
agenti, tra fischi e grida assordanti. Si. 
avanzò allora una compagnia di truppa, 
preceduta dalle guardie e dai carabi- 


riosamente, afferrando le sedie del ca/f? . 
Starace tanciandole sulla forza pubblica 
e rompendo le tavole di marmo e ogni 
cosa. 1 monelli 
minciarono una fitta sassaiola. 


duca, di quel suo stato anormale ? 


cento mila scidi per provare tutto ciò 
ch' 


primo amore. 


dnchessa mentre la sua agitazione di- 
ventava convulsiva. 


smettergli nel cuore che l'amor figliale? 
Per me, io era hen sicuro di avergli ; 
trasmesso anche qualche altra cosa, € 
se provo dello stupore, gli è che ciò 
non si sia prodotto prima d’ ora. 


duca! Se il suo cuore si traviasse... 


era traviato già una mezza dozzina di 
volte. 


tento, il giorno in cui incontrò il vostro, 
per farlo suo. 


chi dice a noi che il nostro amato Tan- 
eredi abbia potuto scegliere ?... | 
Î 


L' Opinione dice: «Finchè il’ agita- ! 


zione perdura, perdurerà il rigore del- ‘i 
l'autorità. » Quale rigore? Se gli agi- 
tatori fossero operai, gli si. avrebbero ' 
ben fatti rimpatriare, a quest'ora! 


A Napoli le cose furono più gravi. 


Singole colluttazioni seguirono fra 


Gli studenti, ingrossati dai monelli ! y 


s 


L'ispettore Montagna riescì a do- 


minare la folla, facendole un discor- 
setto bonario — ma la dimostrazione 


rruppe in galleria. Quivi fu lo spet- 
ja 
Appena la dimostrazione invase la 


i 


il 
n 
r 


nieri. I dimostranti li affrontarono fu- | 


tra i dimostranti co- nr: 


d 


— Io penso, duchessa, che pagherei 2 





i prova. . 

— Che volete dire? . : 

— Lh, sì, la mia bella. Sarei al mio | s 
ri 


— Tancredi innamorato! sclamò la 


— Senza «dubbio, innamorato ! 
— Ma, signor duca... 
— Avete voi creduto forse, non tra- © 


a 


— Tancredi è così giovane, signor 


— Alla sua età, duchessa, il mio si 


— Orrore! sclamò fa duchessa. 


— E non provò tuttavia minor con- | S 


— Molto gentile, ne convengo, ma i e 
' 8 

— Un cuore come il vostro ? 

— Non dico ciò... i 

— Ebbene, duchessa, ne sarel desolato. 

— Signor duca! 

— Non andate in collera. 


I 
Io voglio 





: sato, ma perdurano 


parlare sul se vve- 
nire di vostro figlio. Se Tancredì si 
fosse invaghito di una giovane delia 
nostra condizione, egli me ne avrebbe 
fatto la confidenza. La lotta ch’ egli so- 
stiene contro sè stesso, mi fa temere... 


a bordo delle navi da guerra. 


Nella notte, il combuttimento è ces- 
“gli iacendii. — 
I comandanti delle:nari inglese, ita- 


liana e francese ‘scesero a terra e si 
adoperarono assai a far cessare il fuoco 
e a raccogliére i profughi. 


Atene, 5. La Canea, è in piena ri- 


volta, Il fuoco della fucileria fu comin- 
Cino mussulntala I numero 

grande. Dalle navi da guerra si vedono 
i grandi incendi. Le navi da ‘guerra 
estere inviarono cinque marinai con 
un ufficiale a custodire l’ uflicio tele- 


grafico. 


delle 
3 


Roma, 5. — Il ministero, in seguito 


all’aggravarsi della situazione, ha te- 
legralicamente ordinato al contrammi 





aglio Gualterio, comandante la di 
ione d'Oriente, ancorata a Smirne, di 


far partire immediatamente una nave 
verso La Canea per proteggere i nostri 
connazionali e unirsi alle altre flotte 
per soccorrere i cristiani. 


Le notizie di Candia sono sempre più 


gravi. Pare che gli equipaggi degli sta- 
zionari siano stati invitati 


dai consoli 
sbarcare. 


Mentre ardeva l’incendio a La Canea, 


gli abitanti si precipitarono verso il 


orto in cerca di uno scampo; ma per 
mare tempestoso le navi europee non 


! si arrischiavano di avvicinarsi, Tuttavia, 


comandante della nave italiana E/na 
on volle ‘restare inerte spettatore del- 
orribile:- dramma; -@e fece--«mnettere: in 


mare alcune imbarcazioni. L’ abnega- 
zione e il sangue freddo dei nostri ma- 


inai riuscirono a ricoverare sulla nostra 


nave oltre settecento fuggiaschi. 


ire che Tancredi è troppo giovane 
ncora, perchè gli si possa dare un si- 


mile tesoro. 


fa, signore... n L. 
— E sta bene quindi che cammini 
ulle mie traccie; che acquisti l’ espe- 


ienza... È 
«— Ma, signor duca, voi non com- 


prendete che vi è fra Tancredi e voi 
una grande differenza... 


— Differenza d'età, volete dire... Eh, 


È lo so anche troppo bene, duchessa... Vi 
sono, se non isbaglio, qui 





rantaquattro 
nni di differenza. 

La «duchessa serbò per alcuni istanti 
silenzio ; indi riprendendo la parola: 
ia, signor duca, di 
Si tratta dell’ avve- 





— Ancora una volta, duchessa, ras- 
icuratevi, io ho pensato a tutto. So ho 


preveduto il caso, e tengo in riserva 
| cinque © sei piccole doti, pronte per 


hiuder la bocca ai reclami, ai piagni- 
tei che mi saranno indubitatamente 


fatti. Questo servizio, mio padre, di cui 
sia benedetta la memoria, me'î° ha reso 


uando io era giovane, ed iò ho cre- 
uto di far altrettanto con mio figlio. 
— E se si trattasse di.una inesco- 


lanza ? 


casa per far la veglia a un morto, il 
pavimento crollò e i convenuti preci- 
pitarono nell’ abisso. A quanto si vo- 
cifera, tre donne rimasero morte, pa- 
recchie altre persone sono ferite. 


Una disgrazia alla scuola. — Belgrado, 
4. Nella scuola femminile « Natalia » 
esplose durante la lezione di chimica 
un lambicco di vetro che il professore 
Dragutin Luska adoperava per un espe- 


fuvcriv. LU Lagazze Ulie” abtorsiavano 
il lambicco furono ‘ferite dalle schegge 
di vetro e parecchie riportarono le- 
sioni agli occhi. 

Un’ avvelenatrice. — Yokohama, 4. Il 
rocesso sensazionale contro la inglese 
‘arry, accusata di aver avvelenato suo 

marito, direttore del Club Union, con 
l’arsenico, è terminato dopo tre giorni 
con la condanna dell’accusata alla 
pena di morte, La governante, che era 
accusata assieme alla padrona, è stata 
assolta. L'ambasciatore inglese a Pe- 
chino ha commutato la condanna della 
Carrey in carcere a vita. 


Un mostro. — Zagabria, 4. — Al giu- 
dizio di Possega fu consegnato ieri un 
certo Simene Supancie, d’anni 50, il 
quale ha ucciso la’ moglie, il padre e la 
matrigna. è 

Poco tempo addietro il Supancic era 
uscito dal carcere, dove aveva scontato 
una pena di 48 anni. 


neppure in un villaggio di montagna, 


— Passando per i portici An 
vicino, si sente un certo ‘puzzo ce 
si sa donde provenga. — Ci rivolgiamo 
alla Commissione sanitaria perchè prov- 
veda a'togliere un simile sconcio. 

La locanda sanitaria. — Anchi poi 
avremé la locanda' sanitaria, “grazie alle 
premure dei preposti alla Congregazione 
di carità ed ‘all'arrendevolezza della‘ 
Commissione ad hoc che concorre con 
due quinti delle spese. 

, Facciamo plauso alla filantropica ed 
igienica istituzione, 


Altre osservazioni. — Non potrebbesi 
provvedere perchè la via d'accesso al 
erba che deturpa il carattere archeo- 
logico delta via? Qualcuno osserva che 
anzi è indicata per simili vie.-1' erba;;& 
ma allora perchè sì  disseppelliscoi 
tante pietre antiche se basta un po' 
di erba per rendere celebre uria strada 


costruita more Romano? 
— Fui a S. Biagio e rimasi scando- 











































predetta. Cosa ne diranno i forastigri? 
All’on. Municipio che tanto si occupa 
per la pubblica. edilizia, .il provvedere. 


Pubblico ringraziamento ! — Il signor G. 
Serafini non sa come ringraziare chi. si; 








corda del suo contrabbasso che aveva 
gentilmente favorito — e mi prega di 
rendere pubblico quest’ atto. vigliacco. 
commesso dalla sera di sabato al 
prarizò “della” domenica 3 
colo accontentato. 





Il Figaro dice che il trattato ‘fianco 
etiopico firmato all'Harrat il 27 gennaio 
comprenderebbe, oltre concessioni com- 
merciali importanti, la clausola del trat- 
tato franco-abissino 1843, stabilente che 
.in caso di guerra, la Francia considera 
i nemici dello Scioa come suoi propri. 


— Una mescolanza ? Evvia duchessa ; 
noi abbiamo l’ uno e l’ altro delle buone 
ragioni per essere indulgenti... 

— Non vi comprendo, signore. 

— Cercherò di essere chiaro, pro- 
seguì il duca a voce bassa: noi abbiamo 
l'uno e l’altro delle buone ragioni per 
essere indulgenti riguardo alle mesco- 
lanze che non hanno alcun carattere 
legale... Chiudiamo gli occhi, duchessa, 
e dormiamo... E dopo ciò, vi bacio Je 
mani, soggiunse egli alzandosi; indi 
uscì cantarellando un ritornello da vau- 
deville, 








di vivere la signora Antonia Fanna ved. 
CENA TE TITAN 


potuto spiacervi ? Lo 

— Voi soffrite, figlio: mioj io melfie 
sono accofta da parecchi giorni, ed în 
luogo di farmivi innanzi, di confidarmi 
i vostri alfanni, voi invece mi fuggite... 
Credete voi Tancredi, che una simile 
condotta non ferisca il cuore di una 
madre ? 

— Perdonate; soffro è vero, ma non 
ascrivete a delitto il mio silenzio... 
Ahimè, voi ne conoscerete tosto la ca- 
gione. 





late amico mio, ve ne scongiuro. 





La duchessa si morse le labbra, Se 
il signor duca suo marito, fosse rimasto 
ancora, senza alcun dubbio ella sarebbe 
stata assalita da un forte attacco di 
nervi, 

Vedendosi sola, si calmò ben presto 
e suonò. 

— Andate a pregare, disse ella al 
servo, il signor marchese di recarsi qui, 
che l’ aspetto. 

Alcuni istanti dopo, Tancredi di Beau- 
fort, triste, abbattuto, procedendo come 
un condannato che vien condotto al 
supplizio, prese posto su di una seg- 
giola accanto alla signora‘“duchessa, sua 
madre. 

— Mi avete fatto: chiamare, madre 
mia ? disse egli. ; è 

— Sì, figlio mio: Lo ho dei gravi 
rimproveri da farvi! >: de 

— In che cosa, madre mia, ho io 










molto, al giovane marchese; ed: ei sì fe’ 
rosso, rosso in volto, ed abbassò glì 
occhi senza dir motto. ° 
— Suvvia, figlio mio, continuò la du- 
chessa, con far carezzevole e prénden- 
dogli la mano, — è duopo che io vi 
venga in aiuto?... Voi amate... noti è 
vero? 
— Sì, madre mia, proferì il marchese. 
traendo dal petto un profondo sospiro, 
— Ebbene, figlio mio, amare non è 
un delitto. 
._E dardeggiando sul figlio uno sguardo 
inquisitore : dn 
— Ed io suppongo che la dorina’ da 
voi amata, sia degna del nome’ che’ 
portate... TEOR 
i Di rosso.ch' 


| ventò: pallido. : 

















gli era, il marchese di 









empietto venisse liberata da quella , 


lizzato delle adiacenze intorno la stradà | 


Decesso. — Testè alle 4 ant. cessava “* 


— Voi mi spaventate, Tancredi. Par- 


La confessione costava senza dubbio, 







permise la bricconata di tagliare ‘una ..: 






































membro della Giunta Prov. Amm; 


Fu ottima madre, dell'antico stampo, 
e visse tutta per la famiglia che ado- 


rava. All’on. D.r Vittorio ed all’on 
Famiglia rispettose condoglianze. 


S, Daniele del Friuli. 


Per il povero maestro Tiritelli. — 5 feb- 
braio. — Sento oggi con dispiacere che 
nessuno si sia rivolto a chi spetta per 


ottenere la pensione al maestro ele- 
mentare Tiritelli Giovanni di Flaibano 
morto accidentalmente annegato nella 
roggia di sua casa Îì 20 gennaio pas- 


sato. 

Era buono e servizievole: e fu sua 
sventura. 

Conosceva il suo ministero: e fu 


maestro a molti di Flaibano col prin- 
cipio della carità e della giustizia. 
Istruì ed educò. All'egregio Ispettore 
Venturini dire la verità’ ed ajutare la 
derelitta famiglia. 
Fabris Ettore, 


Faedis. 


Gravi lesioni. — lo rissa per futili 
motivi, Antonio Vattolo riportò per o- 
pera dei fratelli Enrico e Luigi Piputti 
lesioni alla testa prodotte da corpo con- 
tundente guaribili in giorni trenta. 

Cronaca minata. 
(dal rapporto dei reali Carabinieri). 

Tramonti di Sotto. Oltraggi. 
Venne denunciato all’ Autorità tal Bor- 
tolomeo Rugo perchè oltraggiò e mi- 
nacciò di percosse la guardia forestale 
Francesco Mainero nell’ esercizio delle 
sue funzioni, 


Tricesimo. — Una pecora involata. — 
In pubblico mercato, tal Leonardo Gre- 
gorone avendo lasciato momentanea- 
mente incustodita una pecora di sua 
proprietà del costo di lire 10, ignoti 
gliela involarono. 

Pasiano. — Furlo di polli — Da un 
cortile aperto furono rubati polli per 
lire 10 a Costella Andrea e per lire 16 
a Bellomo Angeto, 

Sacile. — Arresto. — Venne arrestato 
Vittorio Basso calzolaio, perchè ub- 
briaco commetteva disordini 






Cividale, 5 febbraio 1897; - 


Colpita da subitaneo malore, moriva 
quest'oggi in Cividale 


Antonietta Fanna ved. Nussi, 


Donna di elette virtù, conservò co- 
stantemente tutta sè stessa per la fa- 
miglia, che amava del più tenero af- 
fetto, Al dilettissimo di Lei figlio avvo- 
cato Vittorio, alla nuora ed ai parenti 
tutti, mando nella luttuosa circostanza 
le mie condoglianze più vive e sincere. 

Possano Je testimonianze d' affetto e 
di stima, di cui è accompagnata la me- 
moria dell’ estinta, Jenire il loro cor- 
doglio. N. F. 












di 
















MINO un litro! Cordazzo Ferdinando fu. Pietro detto guirà domani 7 febbraio dalle ore 45 
Trieste, &. — Il braccidnte Giovanni | {1 dal 29 novembre, arrestati por elsa | 20 1630 in Piazza V, E. 
Siega fu Gioacchino, trentottenne, di | testimonianza ‘nel processo per ferî- | 1. Marcia « L'Alpinista » Di Nizio 
Maniago, già condannato dalla Pretura mento a carico di Cordazzo Andrea e | 2. Polka «Bizzarria d'artista» Capitani 
del suo Paese, dai Tribunali di Porde- tutti di Caneva di Sacife. | 3. Sinfonia «La Schiava 
none, di Bologna e dalle Assise di Ge- | {n sentenza della Corte d' appello Saracena» Mercadante 
nova, per vari furti; venne qui, dove | ontinando la scarcerazione, inviava i | 4- Valzer « Arliooli di fondo» Strauss 
subì qualche. condanna dalla Pretura. dye accusati al Tribunale 'per il di. | 5. Duetto © sostetto nell’ Opera 
Ieri poi comparve dinanzi al Tribu- ! pittimento. « Macheth » Vendi 
6. Marcia sul ballo « Brahma» Dall’Argino 


nale, accusato di pubblica violenza e 
di truffa... di un Hitro: e si buscò sette 
mesi di carcere duro e if bando dopo 
scontata la pena. 
” _—n 





fl, Appendice della PATRIA DEL FRIULI 28 ! domani 
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GIUSEPPE TURCHETTI, 


VITTIME. 


ma come posso tenerla qui, in questa 
casa, se non ho nemmeno delle foglie 


d 





XVII verno. Se stetti bene allora, starò | era contenta ed anzi gli aveva fatto 

Un casolare in mezzo ai campi, na- ' meglio ora che fa un caldo... Guardate | capire che NOMmMono, ‘dI. PeLsassa. più; 
scosto dal fogliune degli alberi, era Marla, come mi gocciola il sudore. | Vi ricordate Marta della notte di 
— Giacehè lo vuole, signora Lidia, { quest'inverno, quando fui in paese e 








l’ abitazione di una povera 
sautenne, sola e che andava g 
per le vie, in cerca di carità, durante 
il giorno, per ritornarsene alla sera a 
iposare fra quei rislezi, unica eredità 
sciategli dal suo marito, che era da 
parecchio tempo andato a dormire nella 
pace del sepolero. 

Una sera, sul tramonto, comparve a 
lei una giovane con un ragazzelto, ab- 
bastanza bene vestila, ma che dal volto, 
ove portava impressi i segni di Innghe 
sofferenze, traspariva quella miseria che 
quantunque coperta da un’ est 
abbastanza ricco, si rivela così fac 
mente nelle povere derelitte. 

H ragazzino era un bel biondo, dal 
viso roseo. Pareva un amore al solo 
vederlo. È I 

— Che vuol dire, signora. Lidia, da 
queste parti, come mai? E’ un bel 
pezzo che non ci vediamo. Se m' avesse 
fatto avvertire avrei preparato qual- 
checosa da ristorarla... 1 

— Grazie, Marta, grazie, Ho con me 
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Nussi, madre dell'on. d.r Vittorio Nussi 






Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 





zione di accusa della Corte d' Appello 


Giovanni fu Domenico detto Zaneto e 








Ja. renella. 
CENE Acc 


i sere raccolta qui, vicina al paese. Sono 
stata pure ancora una volta questo in- 


io non sono niente affisito scontenta, 


giorni, bisognerà che fei ci pensi al 








ranno mercoledì venturo. 
Marta? 


giovane, pare che il matrimonio si ce- 
lebrerà verso le dicci del 


poteva verspr più. lagrime. I suoi occhi 
quanto abbisogna per questa sera, A ne avevano versate tante, , 





















Wie ponti sul Fudito. 

Il Ministero aristriaco; bite ‘All'ade- 
sione data per il ponte «di Dolegna-Po- 
ianis, ne emetteva un’altra, quella per 
ugual manufatto sul Judrio presso Mer- 


La protes.degli..osti. 


Ieri, nella sala cchini, ebbe iuogo 
l’annuncia ì 
vendita! di. A E 

Presiedeva il sbr Giacinto Del'Tin 
















dal credere che «i certi faiti rilevati 
nel mio ultimo articolo nell’ interesse 
della nostra causa nazionale per la 
quale giornalmente combattiamo si sa- 
rebbe occupato il giornale abissino re- 
datto dal Gabrscek. Dall’ articolo che 
S. E. il Ras si degnò dedicarmi rilevo 
con mia soddisfazione la rabbia provata 
dalla cricca panslavista (una specie di 
peste bubbonica) nel vedere smasche- 
rata la condotta antinazionale di certi 
signori che per la loro posizione e per 
le cariche pubbliche da essi occupate 
dovrebbero avere maggior riguardo per 
la propria coscienza nazionale. 
Se ho sbagliato (ciò che mi fa pia- 
cere) nell’asserire che l'egregio cav. 
Paulettig fu a caccia col noto Ierkic, 
non l' ho riguardo agli altri, imperocchè 
il primo dei nominati nell’ ultima mia 
e precisamente il consigliere comunale 
Lenassi mantiene buona amicizia an- 
dando a caccia non solo col Ierkic ma 
anche con nemici nostri peggiori del 
Jerkic come col d.r Stanie avvocato 
slavomane' già ripetutamente condan- 
nato in via disciplinare dalia locale ca- 
mera degli avvocati per la sua condotta 
verso gli italiani. Ma come se non ba- 
stasse. sior Alfredo, anche l’onor. Boz- 
zini clie gli fu sempre patriotta rispet- 
tabile incomincia a.zoppicare col non 
tener conto alcuno dei riguardi che 
Egli deve verso la cittadinanza come 
consigliere comunale. ? 
Riguardo poi la smentita inviatavi 
dal sig. G. Modolo. ad altra volta, e per 
intanto salve. Staffile. 


Cronaca Cittadina 


Bollettino meteorologico, 


votò la seguente presta 


Gli esercenti la ndita di vino della 
città di Udine, ractisi in Comizio 


protgano 


contro le proposte:lla Giunta Muni- 
cipale risguardantinumento del dazio 
sul vino 

e fannistanza 


al Consiglio cittadi perchè non voglia 
approvare il propo; aumento in vista 
dei danni che tale anento apporta. agli 
interessi della cittananza in genere e 
degli esercenti in iecii 
Udine, 3 febbraio 37; 


Incenmeolo, 
Tersera . verso 19; int una: stanza 
del Appartamento fella signora An- 
tonia Piccinini, abinte in Via Nicolò 
Lionello N. 3, si riluppò un piccolo: 
incendio. i ! 

Il pronto soccors di' persone: volen=' 
terose e delle guarie di città valse 4" 
prontamente domai il fuoco ‘chie s’ei'a 
esteso ad'un pagligccio, al materasso | 
ed alle coltri di unetto. È 

Il danno patito dla signora Picci-'!| 
nini è lieve. 5 
Sul luogo erano pre accorsi: pron- 
tamente Î pompier col loro ‘capo € 
coll’ Ingegnere mumipale dott. Regini: 


#er un riceoro marmoreo 
al prof. Franceso cav. Polefti 


La sottoserizione! apera per un ‘ricardo alla 
venerata memoria di Fracesco Poletti continua 
£ dare ottimi risultati, rova evidente questa 
tlel quanto l'illustre uo70 fosse amato e sti- 
mato, 1 
Pubblichiamo il decimo elenco delle offerte 
pervenute al Comitato: 

Importo, delle, liste preedenti L. 617.30. 

Fratelli Gambiepasi L. 5, avv. Giacomo Ba- 
schiera 3, -Pabi ‘ombaio Angelina 2, avv. 
milio Driussi 2, canni. Celestino Peroglic {pr 
fessore nella: R. Utiversità di Bologna} 3; 
tina Allegri Peroglio 1, Marie Peroglio 1, Vit- 
torio Cloza Ricci (fa Mondovio in prov. di Pe- 
saro) 2, avv. Antotio Dabalà 4, Francesco Da- 























sul suolo m. 20 


Febbraio, 6 Ore 8 ant. Termometro 46 balà (cap. d'artiglioria a Torino) 4, prof, Lui 
Min. Ap. notte 2.5 Barometro 744 Moschini (preside tel R. Istituto Tecnico di 
Stato atmosferico Piovoso © Mondovì) 2- cav. prof. Giovano! Vogrig 5, av- 
Vento ‘E preasione - alante Yocato cav. Francesco Concari 5, avv. Giacomo 
IERI Coperto nebbioso nob. Colombatti 2, avv. Giuseppe Caisutti 2, 
Temp. : massima 6.0 Minima +0.7 dott. Antonio: Mauro (da Spilimbergo) 1. 
Media 371 acqua caduta 138 Totale delle offerta pervenute L. 661,30. 
Altri fenomeni : — 7 

Bollettino astronomico RINGRAZIAMENTO. 

Sio, EEralO do sordi Le signore Caterina e Lydia Poletti 
Leva ore di Roma 7.26 leva ore 8,59 vivamente ringraziano l'on. Municipio 
Passa al morid. 12.21.15 tramonta 22.37 di Udine, le altre Autorità, i Professori, 
Tramonta 17.20 eta giorni 5 i Cittadini e Studenti per l’estreme o- 

noranze rese con tanta espansione d’af- 

Scarcerazione. fetto al loro rispettivo amatissimo ma- 


rito e padre prof. Francesco Poletti. 


Programma 
dei pezzi di musica che la Banda mi- 
litare del 26.0 Reggimento fanteria ese- 


Jeri, in seguito a Sentenza della Se- 


i Venezia, furono scarcerati Poletto 





iro a Segno, 

Domani esercitazioni dalla 4 1/2 alle 3. 
Cina 

— Il Signore mi assisterà! Anche 
Lui non vorrà certo che queste nozze 
succedano. Ma ditemi, ‘Marta, e lei non 
sa proprio nulla? Han tanto bisogno di 
prendere marito? Ma già, i ricchi na- 
seondono tante cose co' danari. Lei 
certo non deve esscre una ‘ragazza 
dabbene, se, ricca come la è, s’ abbassa 
a sposare, un traditore, un miserabile. 
£ poi avevano pur detto che lei non 


‘la Nocera combatte molto bene 


provvederemo. Intanto devo 
regarvi di tenermi qui con voi per 
n po' di giorni. 

— Voleutieri lo farei, signora Lidia, 


a metterla a riposare ? 
— Non importa, no; mi basta d' es- 















che dal Dottore verano tanti invitati ? 
Se come dicevano ci fosse stato anche 
lui, eh! si che avrebbe proprio dovuto 
lasciar la pelle. Inyece, credendo che 
fosse lui, correva per dare addosso 
al povero maestro. Non c'era per sua 
ventora, ma ci capita eh! 

— lisogna aver un po' di pazienza, 
la mia siguora. Pensi che ha un bam- 
bino. Guardatelo, il mio tesoro, come è 
berlo!.. E Marta, raecostandoselo, lo 
abbracciava con un trasporto come fosse 
suo. 

— Sì, è lui che mitrattiene, ma non 
s0 neppure io quando... 

— Eh! cara la mia giovine, i tempi 
son mutati. Non la vede come i preti 
proteggono i birbanti. Crede lei che 
Don Antonio non ci abbia lo zampino, 
in questo matrimonio ? Tutti lo dicono 
in paese. AU 

— Eh! me lo immaginavo! Mi ha tante 
volte lusingata | 3 

— Cosa vuol di peggio. Quante non 
ne ha fatte.a quel povero diavolo di 


rluinente, perchè si tratta di afquanti 











rangiare, 
— Si, si, Marta, danare ne ho, gra 
Dio, e voi che andate ogni giorno 
: vie, giungerete al paese, spero 
oiuiperiumi le cose necessarie, Ma 
«conando Marta, di non dire a 
e sono qui, da voi, AhI per 
tà, lasciate che io sola faccia le 
Alt quel mostro non la sposa 
vedrà... vedrete Marta. 

— Ma ho udito che fe nozze si fa- 














— Si eh!e sapete voi a quall'ora, 
— Stando a quel che si dice, la mia 


mattino. In 
uesti paesi, se vogiiamo dir il vero, 
costume andar a inarito a quell'ora. 
A Lidia veniva da piangere, ma non 





in (4 die ii eni 






nicco. 
il quale raccomanla calma e che si 
na . evitassero le peralità, chiarendo lo 
Friuli Orientale. scopo della riunio 
Presenziavano merosi esercenti — 
Gorizia — Bianco a! bianco e nero | quasi un centinaic È 
al nero!.— Ero le mille miglia lungi Dopo qualche Ive discussione; si 


- svifuppài 


I 
! 






















































S'era fatto oscuro, e Marta, acceso un 
luinicino ad olio, domandò a Lidia ‘in 
che cosa poteva servirla. Questa estrasse 
“dalla sua borsa un involto, lo. aprì e ne 
tirò fuori del pane e della carne e tutte 
e tre si misero a mangiare, 


in cere: 
in una volta. I fi 
la strega, per quel suo incedere zoppo, 
appoggiata al bastoncello, e per quei 
suoi capelli bianchi ed arruffati. Molte 
r 





di quei momenti in cui l'animo suo 
tanto abbattuto andava in cerca di chi 
potesse infonderle un po’ di speranza. 
lutese che. Marta aveva la forza e:la 
facoltà, di predire l': i 


d 
d 


vera detto Marta, e chi sa che Iddio 
non muti i suoi propositi... 


giuoco, 
fruttava parecchio e .si può dire che 
ella non tirava innanzi con la vita sten- 
tamente. 









‘azionisti che domani, 
sede della:Banca, ha 















fonesdarpri 
anche da 
accurata, $ 
follante è 








tt ingrazi 
La famiglia Piccinini si sente in d 
vere di porgere» più sentite graz 
tutto quelle gentili persone chie, con 
tanta sollecitadine, prestarono la lora 


oper: pi 

era ‘nellà pri 
bitazione ; fuocherello, ma-che, ser 
valido e. pronto aiuto. di tanti; poteva 
prendere serie proporzioni, ” 
















Le famiglie Pianina e De Questiaux 


ringraziano vivamente tutti quei gentili : 


che vollero onorare i funerali ‘della 
loro amata Carolina Visenlini vedova 
Pianina. RES 
Corso delle monete. 
Fiorini 220.50 — Marchi 429.25 - 
Napoleoni 20.95 — Sterline 126,40, 





‘ L'alimentazione tanto nella sua “quan- 





limento non basta per sè stess oc- 
corre che sia di facile digestione e per 
bene sostanzioso. ) 

Dalla buona digestione dipendè la re- 
golare riparazi «Qelle. perdite inces- 


santi dell’organismo, il benessere delle i 
persone, ‘la forza del corpo ed: unche la! 


potenza della mente. 1 rei 

It ‘Peptone di (Carne «ella Compagnia, 
Liebig' è alimerito: ‘ottimo,'di già dige- 
rito; non ‘affatica puntò lo ‘stomaco ed 
è prontamente assimilato. ESD 














CORRIERE GIUDIZIARIO. 


IN TRIBUNALE: "| 


Dibattimento rinviato. — Primosig Sté- 
fano, Primosig Pietro e Trusgngch Giu- 
seppe, di Costuè, imputati di danni, si 
erano appellati dalla sentenza del Pre- 
tore di Cividale. -H Tribunale — sen- 
tita la difesa sostenuta dall'avv. Polis, 
la Parte Civile sostenuta ‘dall’ avvocato 
Brosadola ‘ed il Procuratore del Ré — 
rinviò il dibattimento ‘a tempo inde- 
terminato per sentire di nuovo ì ‘testi 
di prima istanza; quelli oggi ‘introdotti 
dalla difesa -e i due carabinieri: che'es 
stesero: il verbale. 

Per recesso di: querela, — Purenstin- 


ghel Adolfo, fabbricatore di bottoni, ‘ 


imorante in Chiavris, era imputato dì 
malitrattiin persona della propria moglie. 
In seguito al recesso di querela, il Tri- 


bunale dichiarà non luogo, er remis- 
unt, vUnUZItU suv la Qlerelauto nelle 


spese, 

Per ferimento. — Grion Giuseppe e 
Costantini Gio. Batta, di Manzano, e- 
rano imputati di ferimento. Il primo 
fu condannato alla reclusione per mesi 
40, nei danni e spese del processo; il 
secondo assolto per non provata reità, 

Gli effetti dell’amnistia. Del Pol Giro- 
lamo era imputato di truffa, ma in suo 
confronto, venne dichiarato non luogo 
eo decreto di Amnistia 24 ottobre 


CARNOVALE 


Balto Mercurio. — L'esito splendido 
di questa simpaticissima festa è certo, 
Inutili quindi altre parole per rassicu- 
rare tutti quanti interverranno questa 
sera al lieto convegno che avranno di 
che divertirsi; 





Jersera seguì la prova generale delle 
canzoni e villotte, nel Teatro. L’ esecu- 
PEFICONA CL I 
maestro! fo che ci vado per le case-ne 
odo più d'una. Ma il male si è, che tutti 
han paura di lui. 

— Cos'è successo al povero maestro, 
ditemi Marta. 

— S'è innamorato della maestra, po- 
verino, 

Il ragazzo che stava in braccio alla 
madre cominciava a fagnarsi di fame. 


E come mai Lidia era capitata È? 

Marta era una vecchia, che andando 
a della carità, faceva più mestieri 
riulli la chiamavano 













formavano la sua clientela, per- 
è lei soleva geltar loro le carte da 
e predire l'avvenire. Ciò le 












Lidia aveva conosciuta Marta in uno 





vvenire, e acciecata 

lalla lusinga la richiese... e per vero: 

dire, la risposta non le fu di sallievo; 
— Venite qualchevolta da me, le.a- 


i 


tità; quanto anzi:più — nella sua qua- | 
lità — è il problema dei problemi. E'a- . 







t ! L'eletto:sarà obbligato di ‘ristedere 










weglione maschi î 
vai del-Conserzia filafriionico 

migliori ballabili ‘del'roper- 
torio 1897, si 


Sala Cecchini. — Domani sera grafide 
veglione. -mascher: L'orchestra di- 
retta. dalli:esimio:s regoris; sud 
scelti ballabili con .il solito impeg 

Sala del Pomo d' oro. —;Domani sera 
grandè Veglid 3 aziheiola | difpremi 
da estran a sorte fra tutti gli, intajz 
derinti AREAS 








suonerà i 

















«del pol. 


ario; de’ .Comupi.., 


| 





Consorzio sapi 


" di Pagnacco 0 Feletto Umberto. 


Avviso di ‘concorso. Edel 
Per volontaria rinuncia; del. medico: 
? condotto datt. Giulio Galeazzo-Regis,;. a. 
tutto il mese di febbraio corrente 
iapertò il'Honcorsò ‘al'posto di 
chirurgo-ostett'ico per questa c: 
condotta; ii 
Lo stipendio annuo, pagab 
icesimi postecipati, è di ‘L. 4 
ida imposta‘ ricchezza: mobile; } 
il'indennizzo pel mantenimento del: ca-: 
vallo sr 
DA quale ufficiale. 
itato l'indendità di "L. 50/per 6gh 
(Comune, pagabilè è: semestri ‘posteci- 
pati, oltre it compenso di, cent,,25., per 
‘ogni vaccinato con esito fa ; 
|} “Ghi aspiranti dovr&iino fai pervi 
! all’afficio-comunale ‘di. Pagnacto le toro 
‘ domande.in bollo, competente, corredate 
| dai prescritti documenti, non, esclusi .i 
cettificati di sana ‘costituzione fisica e 
di prestato ‘servizio per''‘un''ennio' în 
una. condotta, 0. di; pratica presso ospi- 
tale civile, E dune 
‘ La nomina è di spettanza dei consigli 
! comunali dei ‘due Comuni, 6 W'ifitehdefà 
| fegolata a norma dell’aît. io delia lodge 
| puiitezio in data 22. dicembre, 1888..N. 
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5849, ed in, armonia al ( pitola! 0, d'o 
osténsibile ‘nella segretéria' di Pilgriaco 





,..di prestare 
tha. 


da 
6h 



































ii ni. ni) li 
Una squadra di alpiot*franeest* ** 
sorto @igi idegdSapi SIRuIpo i 
sepolté nella.,mere...... 
Si. ha da Albertvil (Garola) che men. 
coledi sera, due salt’uffici 
cacciatori ‘alpini’ ‘dell'Io. 









1 n È, 
vennero! travolti: da'lina'valatigà mentre 


si recavano ;a Bour, 
‘baraccamenti, delle Traversett d 
‘pra’ del piceolo "San Bernardo, v 
: Putti quegli'infelici ‘rimasero morti. 
: Da vendere subito ricca ‘mobiglia 
per sala da" pranzo è Wa tieòvbre. 

Dirigersi per © oni dal 
Sig. Zompichiatti Francesco: Oste 
Giardino Grande, 


È SaintnMaurica::ai 





informazioni dal 
da 





‘Lidià era corsa a trovarta, 'Così la’ 
loro -conoscenza finì col divenire intî> 
mità. tit ct 

Lidia salì in stanza col.r 
clie già dormiva fra le sue braccia, 
preceduta da Marta'che Pecava' il lume. 


Non poteva dormire. Un tremito con- 
vulso l’agitava; sentiva it bisogno della, 
solitudine, unito conforto ‘dei’ cuori ab- 
bandonati. In 1 a avvenita. quella. 
reazione ché proviene dopo il ‘forte fu- 
multo dei dolori lungamente provati. 
La fede, che così dolce le aveya soriiso 
in core negli anni puri della sua gio- 
vinezza innocente, s'era involata ‘Troppo, 
troppo Dio aveva voluto provarla! Ella 
malediceva al sito ‘seduttore, con quella 
forza istessa con cui un giorno l'aveva 
tanto adorato, Sa Mi. 

Era sola Lidia, e in quella solitudine 
ricordava quella. notte in cui, fantasma 
| errante a traverso i campi,.lo; rintrac» 
‘clava per, persuaderlo a:desistere. dal 
proposito di rendere vittima un'altra 
donna... forse per ucciderlo... È 

Quest’ ultimo. pensiero la agghiacciò 
{utta quanta, 

— Mamma!.. mamma!.. chiamava 
«dal piano superiore un’infantile voce a 
Jei ben nota... : ’ 

Vinta dall'amor materno, chiuse la 
porta, e salì alla sua stanza... i 


* (Cohtlnia) 























































‘agazzetto,.... 
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Do |. Gazzetti 




























Néi suini gras 
fei pochi con 
risultò il prezzo medio da 
sil:quintale di”peso netto, 

Weraggi. 
Deboli furono i mercati di foraggi 
avuti nella trascorsa ottava, ed i prezzi 
praticati‘ non subirono alcun mutamento. 
Ecco:come si ‘quoftarono al quintale i 
fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle : 
Fieno dell’ alta 
» della bassa 
Erba Spagna 
Strame bianco 


Mercato della seta. 
+ Milano;-5! Mercato serico odierno un 
po! -piùvattivo, con trattative abbastanza 
numerose, ma molte delle quali anda- 
rono a vuoto, per la poca urgenza del 
bisogno. Vennero definiti diversi lotti 
di greggiette e possiamo notare qualche 





ho..commertciale 


(Rivisti Settlmandle). 










I mercati bovini avuti in provincia. 
nella trascarsa ottava, furono discreta- 
mente animati:con prezzi stazionari; 
Abbastanza: ‘discreto : fu it ‘concorso’ 
i compratori.éd'il.numero degli affari 
conchiusi. A s 
In generale;.la situazione dell’ articolo 
ovino è invariata e ciò coll’ ordinario 
‘movimento :portato dalla consumazione 
_jnter 




























o sperare però che il miglio- 
mi della sità a ale,.. 
ndél’ mali’ itifinò ‘ribveglianidosi. "* * " * 
Ecenitome:si quotarono a peso morto | 
i animali macellati per il consumo di 
ttà nella trascorsa ottava: ; |; 
oi di I qualità da L. 125 a 130 
I “ d » 4120 » 125 































15 pi: » 40 01445 e mo nota 
» »  ». d05 » 108 domanda negli organzini di titolo medio. 
» » 70» 75 1 prezzi si mantengono stazionarii e 


sempîi'e ad 'un livello basso. 


Sacile, 4. Molti gli animali quì con- 
tti. Si è notata Qualche ricerca in 
da lavoro, in particolare se gio- 
ni Pigàndoli un pò’ di più che ai 
ercati del mese scorso. 

La carne, distretamente rappresen- 
ta, pagossi da-L. 112 a 425 al quine 
le di peso netto a seconda.se di so- 
ana o di bue; 

J vitelli lattanti d&*macelio da L:75 
80 al quintale di peso: vivo; Le: vac: | 
ine si collocarono-In.: gran ‘parte. col 
elativa facilità: a. prezzi sostenuti. 


BANCA DI UDIRE 


quelle risguardanti i nastri, sembrano 
in via di:miglioramento, ed anche ciò 
dovrebbe*influire in bene e dare un 
impulso alle cose seriche tanto deside- 
rato nella situazione attuale. 

Vini. 

In generale il commercio dei vini 
presentemente si. trova: in un periodo 
stazionario. Scarso è it numero delle 
domande con limitato numero d'affari 
ichiusi,: causati ‘dalie:domande riai- 
fatte dai detentori: 


























ANNO XXV 25.0 ESERCIZI: 


Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a,L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti. da effettuare a saldo 3 decimi » _523;500 — 
Capitale ‘effottivamento varsato 
Fondo di riserva . . . 


Fondò ‘evenienze . . . /.... 0... 
Trasporto dal Conte Stabile LL... 





L. 523,500.— 
» “pisa a 





Pie e iS 5 TRAI 
135,000, 


SITUAZIONE GENERALE 


» 465,998.74 

































31 Dicembre ATTIVO. + 30 Gennaio 
529,500. Azionisti per saldo ‘azioni... 0... L. 0523,500.— 
ATTB0L AS Numerario ra tai Buena ione SEI ur l0 o 

4,541 sd ‘oglio i, ro è Buoni del: Tesoro... . . . dii A 
n 1idoesì fot fa protesto è sofferenza =. . . ... . .. umeli 42)468,4 
816;658:97 Antecipazioni conto deposito di valori 6 merci . È » Seo EO RI 
+ 764,837,88 j( di nostra proprietà , . . . . + ai , 
‘A6,088.50 Valori pubblici applicati aa rivorva S . . <. >.» 418108850 
28 GR0.UR = Cadole da esigaro. è o... 0.0. Ri, rn) 
830,242,79 Conti correnti guruntiti da deposito ,, . e È ». 1 2 
506,684,51% Detti con Banche e sofrispon lenti .. 3 segna, . 597,330,25 
34,000, Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . . . . *» 34,000, — 
241,500.— dala a cauzione dei funzionari: . .;. . .L. . > 241,500.— 
2,005,022.81 <= Depogiti* “Ri °° antecipazioni . . .. . »  4,955,272.81 
2,068,382.43 liberi a custodia =. . 0... . . . +. . “»  2,001,982,43 
Ò —,.m Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . . .. >» 41,726.95. 
LL. 12,704,587,27" tu. 42,665,473.08 
i È PASSIVO. doi 

« 4,047,000.=  Capitalo . 0.0.0... L, 1,047,000.— 

"128 /140.12 Fondo di risorva’ ; >» 498,14912 

37,849.62.. Fondo evenienze . ee » 37,849.62 
2,332,072.09 Conti correnti fruttiferi . . » 2,493,183.54 
Depositi a risparmio . . .. . .. » 3,030,335.55 

Cieditori diversi 6 banche corrisponde »  985,937.68 

Uutito' titoli) SORIA: » 289,147,50 

Azionisti. per residui interessi e dividi » 9,679.07 

4 det a cauzione dei funzioni » 241,500.— 

itanti >» antecipuzioni. » 1.955,272.81 

Ù liberi a castodin . . . »  2,001,382.43 

Utitl' fordi del ‘corrente esercizio . . ‘ » 88,686,92 

. Utili: netti 1896 (oltre l'interesse già distribuito. . » 53,048.84 

L 12,665,473.08 


Udine, 30 gennaio 1897. 


Ii Presidente 
@. Kechier 


12,764,687.27 





Ul Dirattore 


Ul Sindaco 
G. Merzagora 


. lita 
Operazioni ordinarie della Banca. 
cove danaro Im conto eorrente fruttifere corrispondendo l'interesse del 
3-0) con facoltà al correntista Ji disporre di qualuaque somma a vista. 
#3/4 0/0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
metto Lilretti di rinparmio corrispondendo |’ interesse del NERE 3 
88/8 0,0 con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
i #% prenvviso di un giorno, 
postti vinecofati a lunga scadenza-Interesse a convenirsi colla Direzione. 


Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 





coordi Abtertpazioni e assuno in Riporto 





a) carte pubbliche è valori sudustriali a dea RARO 
è} nete greggio è iavorute è cascami di seta . . - } 412 51200 
 MnOrci como du leg Inosto > +. + + + ae 00 

contà Bi a due firmo {oîf.uti di com @ e)... . 12 Op 
Kendita Ftatiana Sai dai Std de de e alia, E ME 00 

10) fin conte corrente garantito da deposito. . . . 4 34 0/0 


pro € 3 
lascia immediatamente Assegni del Baneo di Napoli su Lutte ls piazze del Rega» 


natuitamenta . 
mette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) pull principali piazzo di AUSTHIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERKA, AMERICA, MassaUa. 
Acquista è vende VALORI E TITULI INDUSTRIALI, È 1 
Kiceve:valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa te cedole » 


Btoli fuuborsabili — l'ieghi ruggellati. 
Taîito i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati în speciale 
Depositorio costruito per tale servizio. 





&wercisco l’ ESATTORIA del I. Il. MANDAMENTO Di UDINE 
itippresenta ia Società L'ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. 
ta il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


ai richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuita 














i Movimento del Conti Correnti frattiferi. 


Kalstenti ‘al 34 gennaio nana L 2,332,072.09 
Depositi ricevuti in gennaio. . . >. . . . + » 736,429.10 





L. 3,068,501,25 
Rimborsi fatti in gennaio . . . . . - > e) 570,317.71 
Esistenti al 20 febbraio . . . . n° 


Movimento del Depositi a Risparmio. 


È 0 
Esislenti al 35 gennaio dida lo Ja ca ssa cet Ser Je 3417,474.70 
Depositi ricevuti ingennaio. . Lv 44 + +» 256:813.85 


L. 2,498,183.54 











L. 3,373,983,55 
‘+ '348,053— 





|} Rimborsi fatti în gennaio. . 


| olstent[al 30 febbraio . ci... L. 3,030,336,55 


Totale L. 5,538,619.08 








vi è un:po' di calma. 
ti da ultimo effettuati... 
L. 85 2/90. 





Le notizie detla fabbrica, specie per ' 






«mese di géhnitio 


x | “sui riostri 
«Mercati: principal PR 








Torino A PEtt: a 50 
Astigiano ’ » » » 120.— 
Moaferrato .. (DO » db 
Genova » » » 40 
Valtellina »: d- » 80 
Verona »D » 80 
Venezia » » » 48- 
Udine » » » 60 
Modena » » » 60 
Bologna » DD‘ » 40 
Toscana » >» 65— 
Napoli » d » 55. 
Barletta » » » 55— 
Bari » » » 260— 
Castell. del Golfo: » ‘» » 19 
Milazzo » » » 32 
Scoglistti » » » 23 
Catania » » » A 
Sardegna »» 145— » 35— 





Ea crisi a Trieste. 


Trieste 5. Il giornale ufficiale l’Osser- 
valore Triestino pubblica una lettera del 
luogotenente diretta &l podestà Pitteri 
con la quale gii comunica che il ministe- 
ro non. dà seguito alla domanda di di- 
missioni del Pitteri invitandolo a rima- 
nere in carica. Quanto ‘alle dimissioni 
dei trentatre' consiglieri municipali, la 
lettera del luogotenente dichiara che, 
nonostante it consiglio municipale non 
possa riunirsi, la delegazione municipale 
resta iri azione, secondo le disposizioni 
dello. statuto «della. città. : 

«In seguito‘a tale rescritto, il podestà 
comunicò stasera al luogotenente che 
rimane in carica colla delegazione mu- 
nitipale. Le elezioni pel consiglio mu- 
nîcipale si faranno entro febbraio. 


—_ © 


Notizie telegrafiche, 


Un milione distrutto ! 


t'arigl, 5. Télegrafano da Mulhouse 
che, stamane, un incendio distrusso la 
grande filatura di cotone Dollfus Mantz. 

I danni sono di. circa un milione di : 
lire e più idi: 200' dperat si trovano-sul 
lastrico, . 



















































ULTIMA ORÀ. 

Le prime notizie elettorali. | 

Roma, 5. — Tl inovimento eletto- 
rale, è, si può dire, appena al suo inizi 
e siamo ancora allo stadio preparatorio; 
in cui deputati uscenti :é candidati nuovi” 
riconoscono il terreno per prendere poi 
posizione. Non pare finora che molti 
deputati si ritirino ; però pare che non 
saranno meno di 30 a 50. Intanto si 
agitano assai i sottocapi che vanno e 
vengono dalle rispettive regioni, 

Sui giornali si annunziano ‘molti di- 
scorsi; finora però nulla vi è di posi- 
tivo e tutto porta a credere che di- 
scorsi non se ne avranno che dopo pub- 
blicato il decreto di scioglimento della 
Camera e di convocazione dei Comizi 
elettorali, dopo anzi che il Governo 
avrà esposto il suo programma. E ciò 
non sarà che nel prossimo mese di 
marzo. 

Si dà per certo che il marchese di 
Rudinì in luogo di indirizzare una Îet- 
tera ai suoi elettori, farà un manifesto 
al paese, esponendo il programma del 
governo. : 

Il sistema, nuovo in Italia, è invece 
molto usato in altre nazioni. 

Il manifesto-programma sarà molto 
ampio, essendo intenzione del capo del 
governo di dire tutto intiero il suo 
pensiero perchè il paese possa pronun- 
ziare con coscienza piena il. proprio 
giudizio nei comizi. 

Parte capitale nel programma sarà 
naturalmente assegnata ai programma 
africano. 















Bollettino della Borsa. 
UDINE, 6 Febbraio 1897. 


Rendi 
Ital. 5 00 contanti. 





» 

Detia 4 12° da 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 010 
Obbligazioni 
Ferrovie meridionali ex . . - . 








>» 30;0 italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 0lo 
» » » 4 ij 

» 5 Oto Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba. . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 0o 
Prestito Provincia di Udine . . 
Azioni 

Banca d' Italia . 
» di Udine 

» Popol 

» Cooperativa U 
Cotonificio Udinese 






















Ferr. Meridion. 
.»  Medita 












Francia 
Germania . 
Londra . 
Austria Banconote. 
Corone 
Napoleoni . 

‘Iltimf dispac: 
Chiusura Parigi 
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3. Liquidazione 'yol È 
È «del:-negozio manifatture S 
3 AMIB 
La Vedova Romana Sporeni - D'Orlando, ritirandosi dal':Co sa 


cialit: 


terasso 


Udine - Angolo Paolo Cane 





siti :la È Società. Friulana pèr l'In- 
dustrià' dei “Vimini Vin'‘idine; 

Vi troverà : 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da 
salotto, terrazze, verande ecc. in vimini; 
canna d’ India e bambil. 

Tavoli, scrivanie, étayér'ece" con pia- 
stre arlistiche di Sassonia e. lacche 
Giapponesi. 

GIARDINIERE, PORTAVASI, POR- 
TAFIORI artistici e. svariatissimi per 





atri, scale, finestre, salotti, terrazze e ' 


verande, 3 . 
CARROZZELLE elegantissime da bam- 
INI 
MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, 
stampe, tende, paravefiti ecc. 
Portamusica e tavoli da lavoro di 
svariati modelli ‘per.;signora. 
-«BAULI PERVIAGGIO solidissimi, fo- 
derati con tela americana. 


CESTERIA. fina e comune. 


#2 Loi Stabilimeht.»i È aperto! dalle! 7 1/2 di: 


mattina alle 7 di sera. 
Do andare cataloghi e listini ( cartolina con 








IC. BARERA 


VENEZIA 
sale vire PS scie rire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartarugà, 


segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli, 


Perfezionati, garantiti. Ultimo sistema. 
Mandolini a 12 corde 


Lire 38 
Metodi fucili ed armonici per Mandolini, 
Chitarre, Ocarine 


da L. 0.80, 1.00, 1.50. 2.00 e 3.00. 
Cataloghi gratis. 


Carne di manzo 


e di vitello 
PRIMA QUALITÀ 
a buon mercato. 
e 


In Via Pelliccerie palazzo del Monte 
di Pietà, vendesi carne di La qualità ai 
seguenti prezzi : 

I. Munzo e Vitello L. 9.30 al Kilo 


DI 


IL» » >» £.20 » » 
HILL » » 140 » 
IV. » » » 80» » 


è ©. 
È 


sÙ: 


» 


il quale dice : 


344 


“co 


£ liquori italiani... 


ve < 
# 









mercio, avvisa la Spett. Clientela che .col giorno: 4 febbraio principier 
la Rquidaziana di tutte le merci ‘esistenti nel.suo negozio che a-spe: 

presenta ricco assortimento stoffe da uomo. e: donna, nazional: 
ed esteri, biancherie, cotonerie, stoffe. per impermeabili e lana da ma 


A maggior comodità dei compratori, ogni pezza porterà segnato it; 
speciale cartellino il prezzo di veridità. . x 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i'‘prezzi’» 
vati da un forte ribasso, offrendo così una vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorr 
IA VEDOVA 


Romana Sporeni 


Chi ha bisogno di far regali vi. | 


| triennale! a_ garanzia, 
nirsi per le grosse pi 


ana da Sodi da Pei di 3 da 3a ; 
Na gi PRos io eee 


500 LIRE DI REGALO 


a chi prova che non sia autentico il certificato in possesso del 
sottoscritto, inventore e fabbricatore del Liquore Eureka 
$ portantella data 14 Maggio 1896, che è quello dell’ illustre igienista 


Prot. vett. ca. Paolo Mantegazza 
Senatore del Regno 


- Il vostro EUREKA è uno dei migliori 5 


Questo per la verità, perchè certi fabbricanti di Liquori, si. 
de approfittano in: parte di questo periodo, per menomare la bontà 
325 dell'Eurelka ingrandire la fama di quello di loro fabbricazione. 


Via Merderie N'2'=UDINE, 










rnno gra- 


120. 





D' Orlando: 













* Egiégio Signore, 
Sono disponibi i ‘pel coîrente ati 
agrario È de 
Barbatelle di .Viti 


Frontignano ‘nero (la ‘regina delle viti), 
Cabernet, Verduzzo, Pinot, Piccolit, Jerk- 
Madeira, Trebbiano Friulano Selezionato 
ecc, tutti soggetti fortì di uno o due 
anni ‘di cià; Talee /Rasoli/ in sorte ta- 
gliati*su viti‘selezionate; 
Piantine di Gelsi 

; Astoni robusti di semina, inneftati 
su radice :colla varietà: Veronese? — 
Astoni di propaggine di due anni d'età. 

Gelsini da siepe. — Gelsini da vi- 
tenuti-'da seme di provenienza 








Prezzi modicissimi. Pagamento anche 
éonti da conve- 
artite. Imballaggio 
accurato, Campioni a richiesta. 





LETI Sottosernitio avverte là sah' numesdsa 
clientela che alcuni disonesti specula- 
tori vanno pei paesi della Provincia a 
vendere piantine di gelsi, viti ecc., spac- 
ciandole come provenienti dai di lui 
ViVal. ' 
Nessuna persona è autorizzata a ciò, 
e lo scrivente fa noto che tutte le com- 
missioni sono trattate da lui personal», 
mente o dal di lui figlio, sia nella sua 
sede in Bertiolo sia per corrispondenza. * 
Valentino Rivoldini' 
Vivaista în Bertiolo ( Codroipo }. 


AVVISO AL PUBBLICO: 


Mi pregio di avvisare la mia rispet- 
fabile clientela che ho largamente ri- 
tornito il mio assortimento con ricchi 
e svariati modelli di cappelli da signora 
e con capelli di uomo di ottima qua- 
lità e squisito buon gusto, delle ‘fab-* 
briche Borsalino di Alessandria e Jonson 
di Londra. î ‘ 

Per seddisfare poi ai bisogni del pub- 
blico più numeroso, mi sono anche prove » 
visto d’un grande deposito di cappelli , 
del massimo buon mercato, a prezzi fissi. 

Così mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti ‘ 
esperoquindi poter dare sempre maggiori 
sviluppo ai miei affari. 





A. Fanna. 
















Italico Piva: 

































Nella scelta di un li- Voletola Salute m | 









Tolto digeete bene I Sovana er la di estione, i ; ; 
G ladine oretta è Pastangelica per' F amiglia | Quore conciliate la bontà 
/ L'Acqua di pastina alimentare fabbricata coli' equa minerale e i benefici effetti — 





RENCEIIECRARO alcalina di Nocera Umbra la quale per le se pro- o " 7 
n prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa conte- li Ferre - Ching - Bisleri 


. ff n nuti le conferisce una eccezionale digeribilità, i mr LI, 
e ROCOTA - Ti conservandole una notevole compattezza. è il preferito dai buon 
Le signore delicate, i TACIRREOI gusto, sa deo gustai e da tutti quelli che 
' ; pini d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- | | Ri i 
È ottimo sapore, e batteriologica- | ‘none alle dispepsie (nidi coloro infatti che amano | SNO laspropria salute; 
mente pura leggermente, gazosa, della a debbono sutritai di GIA vmiplier sorta eran è L ill. Prof, Senatore Semmola 
quale disse ìl Mantegazza che è buona pei leggeri, non maucheranno di serbare te lore pre- | ©SPerim ptt largamente il p €] 
sani, pei malali e pei semi-sani. Il chia- ferenze alla PASTANGELICA. — « Una buoni | MR Misteri c ca costituisce un OUna 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a Qua- | ,srnestrina di lastangetica nutrisco senza affa- | P'eparazione per la cura delle diverse Clo- 
lificarla la migliore acqua da favola del lease ti aloni ronomie, La sua tolleranza da parte dello 
mondo. 1 a: stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà: 
È L 18,50 In cassa da 50 hott. Si vende in scatole da 1 Kg. da 1/2 | al Ferro China stisleri un indiscu- 
franco Nocera Kg. = da 250 grammi’ tibile superiorità. 






















































RARARRRARRIAE 


a Quest” glio proveniente dire amen 
‘luoghi di produzione è preparato con grande, atten. 
zione e vendesi 
















. ALLA 
DIEROGEIERIA 
‘FRANCESCO MINISINI: 

o UDINE 
DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 


a 4 anni un chechiaio da tavola, da 4a 12 anni 3 cucchia 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai, 


BEBEDEBE BERE SRRE ARR IR 






EMO EB FS TL VR Fn TO CL, DT FL A DID 








FREE 























SOLO L'ACQUA 


CHIVINA - MIGONE 


rata e Inodora 


preparala con sistema speciale, conserva e sviluppa 
T CAPNILLI 2 LA BARBA 
mantenendo a fresca e pulita 






























Guardarsi dalle az e contraffazioni 
[' od esigore sempre sull’ etichetta i nomi ilei preparatori 
A BIGONE è €. 
MILANO — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende tanto profumata che inolora, non a peso 
ma in finle a L. 1.50 a L. 2 el ia bottiglie grandi a 
L. 8.50. 

Trovasi da tatti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri 
del Keguo. — Deposito generale da A. MIGONE e hi 
Via Totino, 12, Milano. 

Alle spedizioni per pacco ponlo aggiungere cent. to 




























RINOMATA POLVERE DER RICH 
del comm: Prof: Vaotett 


che imbianchisce mirabilmente i denti, ciaiiiona la loro conservazione 
purifica l’ alito ; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima.una deliziosa.e lung: 
freschezza. 
Proverla è adottarla — Lire UNA la scatola. con “istruzi one. 
Esigere la vera Vanzetti Tantini -— Guardarsi dalle contrallazioni, imitazioni 


sostituzioni. 


in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm 

F RA NCA Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mnézzo cartolina vaglia p 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commi 
scatole e: superiori, e col solo aumento*di cent. 15 per le ordinaziohi drifetiori 

Depositi \penerale in VERONA nella Farmacia Tantini.. Ua. Gabbia 
piazza Erbe 

In Udine farmacie Girolami, Bosero, N nicende stal'e pr 
fumeria Betrozzi e in tutte le principali farmacieè profumerie dal Regno. 
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Compagnia d’Assicurazioni pel rischio malattie 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
MILANO — Corso Venezia, 34 














34, Corso Venezia 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 








La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire’ ai bisogni urgenti nel specialista per i calli, 
indurimenti ed altri, 


caso di malattia. 
DA "09 x ; 4 so sà ai » chitotet 3 #® disturbi ai piedi, ‘fa 
La Filanlropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alla società di M. S., ma l'obbiettivo suo è di Mg sapere che egli iro- 


giungere laddove appunto queste non arrivano. ] professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non Sa vasi a disposizione del 


può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica: quell’ indennizzo che pubblico, dalle ore 12 

alle 14, e tutti i giorni 

festivi a qualunque 
ora, 












E ché per comodità 
di tutti si: reca tanto 
a domicilio di chi'ri- 
chiedesse ‘l'opérà sua; 

Come pure, ‘dietro 
semplice preavviso lo 
si trova 4 casa in via 

Grazzano N. DA 
e presso Savio l'au- 
stino Mercatovecchio. 


Per mostrare Ja tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : desecsecteetetiezezte 


Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagherà 
L. 1.03 ogni Lrimestre, — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio 


giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. 
Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. 


Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando Acconti settimanali con Su , 


semplice certificato del proprio Parroco. 


Ai sofferenti di CA LLI 
























. di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco o cappellano in qualche paese, che intende assicurarsi _= 
in co. di malattia ordinaria Acilre al giorno, pagherà ogni timore L. 6.60 e si-desidera essere assicurato Anche per PI i RI sù DACCA L MEDIOHE ara Po 
i casi fortuiti, aggiungrà IL. 1.50 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 10 live al giorno in caso di unaggiormente diffuso ed il più apprezzato poi bambini “e gli” oa 





malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L. 2.60. — Un avvocato di 29 anni l3 
per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali aggiungendo. L. 1.30, avrà compresi dirloni.. FARINA. LATTEA NESTLÉ = 
i casì accidentali. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 


contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


è di facilissima digestione. 


ta FARINA LATTEA NESTLÉ 


cevita i vomiti e la diarrea, 


ta FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita lo slatbamento e Ja dentizione, 


La FARINA LATTEA NESTLE 


Ml presi cen piacerà dai bambini, 


ra FARINA LATTEA NESTLÉ 


è di prepara dA facile e rapida. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno. allor= 
chò quest'ultimo viene a mancare. 






Ragguagli, tariffe, proposte, vengono rilasciate dall’ agente generale per la Pro. 
vincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via dea Lol al 16 o dai ee locali. 


rm 


ANTICANIZIE = Li CONE! o PROFUNERIA A i or 
E'un preparato le in-] , È. Specialità Privilegiata 
dicato per ridonare ai capelli: ° 
bianchi cd indeboliti colore, bel- | 
e vitalità della pr ima g = 
zia. Questa impareggiabile 
composizione pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua di 
sonve profumo che non macchia | 
biancheria nè la pelle e 
colla massima fu- 
fissa agisce sul! 
bulbo dei capelli e della barba; 
fornendone il nutrimento neces- 
ario e cine ridonando loro il colore primitivo, TRvoreie; 
done lo svilupo e reudendoli flessibili, morbidi ed ar- 
restanilone lu caduta. Inoltre pulisce prontamente lai 
cotenna, fa sparire Ja forfora. — Una sola bottiglia basta 
per conseguirne un effetto sorprendente. i 


Costa L. 4 la bottiglia. 



































DI 
Angelo MIGONE e G.i, Milano 


Premiata colle più alte Onorificenze 
La bontà dei prodotti, la soavità del pro- 
fumo, l'eleganza della confezione, unita- 
mente al sus basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIE 


AMOR MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti. 
AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE — SAPONE 
AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POL he ER: DENTIFRICIA 

do ggiungere 8 ak “AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 

Alle spaizioni per pncco postato aggiungere} AMOR - MIGONE — SCATOLE per REGALI 


I suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 5 
Deposito generale A Bigene e €., Via Torino, 12 — Miilano. 






































Lia FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un grande valore durante i-calori. 
estivi allorche i bawlini seno colpiti da malattie intestinali, 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 




















L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER É 


(Pare dei Touristem 
* RIAEMO:CONTAI 1° 


CALLI- INDURIMENTI 


delia pelle, della piante dei piedi, della calcagna @ contre % 

Porri, — Effetto gernnttte. 

gni rotolo # su ogni istruzione la marce e gui iu dance. 

comme amamoniaco, galbano, i Penzoe, «d ‘i ide 
to 





























